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Scioperano oggi i braccianti 
di tutto il Lazio 

per il rinnovo del patto 

mmmmmmmm A pag. 10 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO _ 

Condannata dall'ONU 
la tratta di negri 
nei paesi europei 
wuumw A pag. 5 

Per l'impegno di solidarietà espresso dalla Conferenza di Parigi IH provvedimento che nega la riforma, approvato dalla Camera, passa ora al Senato 

IL FIERO GRAZIE 
DEL VIETNAM 

AI PC D'EUROPA 
L'incontro dei delegati dei Partiti comunisti europei con i rappresentanti del popolo vietnamita a 
Parigi — Berlinguer li ha informati sui risultati della conferenza — La risposta di Le Due Tho 

No del governo al miglioramento 
della legge sulle nuove pensioni 
Nonostante gli impegni assunti il centro-destra nega l'estensione a tutti i pensionati ex-combattenti dei* benefici concessi ai 
dipendenti pubblici - Bocciate le proposte favorevoli a coltivatori diretti, mezzadri, coloni, artigiani ed esercenti - L'incalzante 
battaglia dei deputati comunisti - Di Giulio: il PCI continuerà la lotta per i pensionati * Mosca motiva il voto contrario dei socialisti 

Le delegazioni dei partiti 
comunisti e operai d'Europa 
che ieri avevano preso pai-te 
alla conferenza per il Viet
nam, hanno cominciato a la
sciare Parigi stamattina. La 
delegazione italiana è ripar
tita alla volta di Roma verso 
le 8. I compagni Berlinguer. 
Ceravolo e Oliva sono stati 
salutati all'aeroporto Orly dal 
compagno Laurent, membro 
dell'Ufficio politico del PCF. 
Senza ritornare sulla crona
ca della conferenza, di cui 
abbiamo ampiamente riferito 
nel nostro numero di ieri, ci 
sembra necessario tuttavia ri
cordare, sia pure brevemen
te, l'incontro che ha avuto 
luogo nella tarda serata a 
Choisy le Roi, sede della de
legazione della Repubblica de
mocratica vietnamita alle trat
tative di Parigi. L'incontro 
ha avuto luogo poco dopo 
le 8 quando, terminati i la
vori e resa pubblica la di
chiarazione della conferenza 
davanti a un nutrito gruppo 
di giornalisti, le 27 delegazio
ni si sono recate a Choisy le 
Roi dove erano ad attender
le i compagni vietnamiti del
la RDV e del GRP. assente 
soltanto il ministro degli este
ri Tni Binh, ospite in questi 
giorni del governo cubano. 

Si è trattato di un incon
tro particolarmente commo
vente e caloroso, che ha con
cretizzato gli assunti della 
conferenza con un rapporto 
immediato dei delegati euro
pei ai compagni vietnamiti sui 
risultati raggiunti dalla con
ferenza stessa. 

Incaricato di riferire di que
sti risultati il compagno Ber
linguer. segretario generale 
del PCI, ha detto in sostanza: 
e Abbiamo la coscienza del 
successo della nostra confe
renza. Abbiamo deliberato in 
uno spirito combattivo e co
struttivo. in perfetta intesa. 
Tutti 1 delegati hanno rinno
vato la condanna, da parte 
dei loro partiti, della barba
ra aggressione dell'imperiali
smo americano, dei suoi cri
mini. dei bombardamenti mas
sicci. del blocco dei porti nord-
vietnamiti. Essi hanno riaffer
mato la loro piena solidarie
tà con la lotta eroica dei po
poli del Vietnam, del Laos e 
della Cambogia ». 

Berlinguer ha proseguito e-
sprimendo l'ammirazione di 
tutti per la lotta e le vitto
rie militari riportate dai com
battenti vietnamiti e ricon
fermando l'appoggio di tutti 
i partiti comunisti europei al
la linea politica del Partito 
dei lavoratori del Vietnam e 
del GRP e ha concluso: e Noi 
abbiamo constatato, in que
st'ultimo periodo, uno svilup
po e un allargamento della 
azione nei nostri rispettivi 
paesi. Ma non basta. Noi dob
biamo ora spiegare forze ed 
energie ancora più grandi ed 
è questo l'impegno preso da 
tutte le delegazioni alla con
ferenza di Parigi ». 

In una breve e calda ri-
aposta il consigliere speciale 
del governo di Hanoi. Le Due 
Tho. membro dell'Ufficio po
litico del Partito dei lavora
tori del Vietnam, ha espresso 
la gratitudine e la ricono 
scenza del popolo vietnamita 
a tutti i partiti comunisti e 
operai J'Europa. 

e La conferenza da voi te
nuta a Parigi — ha detto an
cora Le Due Tho — costitui
sce una nuova manifestazio
ne di questo grande e caloro
so appoggio al nostro popolo 
« d è i ! migliore incoraggia
mento per i nostri combatten
ti. Noi vi promettiamo di com
piere fino >n fondo il nostro 
dovere verso la nostra na
zione e verso tutu ; popoli-
Noi siamo fermamente con 
vinti della vittoria finale del 
nostro popolo > 

Quali erano gli scopi di 
questa conferenza? Innanzi
tutto, avvertire l'opinione pub
blica del carattere nuovo che 
ha preso l'aggressione ameri
cana contro le popolazioni 
vietnamite: una guerra di ge
nocidio e di distruzione tota* 
le senza precedenti nella sto
ria. La conferenza ha inteso 
inoltre sollecitare i lavorato
ri e l'opinione pubblica euro 
pea a prendere posizione con
tro questa guerra e contro i 
crimini commessi quotidiana 
attente dagli USA L'Europa 
éeve avere coscienza che la 
democrazia si difende anche 
lottando per la pace nel Viet
nam. che questa guerra con 
orme tutti nella misura in 
cui la distruzione dell'uomo 

e delle sue opere in corso nel 
Vietnam da parte degli Stati 
Uniti sarebbe pagata, se do
vesse trionfare, anche dal
l'Europa. 

In altre parole, una vitto
ria americana, una vittoria in 
questo tipo di guerra, costitui
rebbe una tragica sconfitta per 
la democrazia, in Europa e nel 
mondo. 

Da qui l'importanza di que
sta consultazione dei partiti co
munisti ed operai del nostro 
continente che ha fatto com
piere un altro passo in avanti 
alla lotta che i comunisti euro
pei conducono, al fianco del 
glorioso popolo vietnamita, per 
porre fine alla guerra di ster
minio che Nixon persegue non 
soltanto contro i popoli indoci
nesi ma contro l'umanità nel 
suo insieme. 

a. p. 

Interrogazione 
del PCI per 

l'attacco di Nixon 
contro Waldheim 
• E' stata presentata al 

ministro per i rapporti 
con l'ONU, Emilio Co
lombo, perchè si prov
veda a manifestare al 
segretario generale la 
solidarietà del . popolo 
italiano di fronte al 
grave attacco del presi
dente USA per la posi
zione di condanna assun
ta a proposito dei bom
bardamenti delle dighe 
della RDV 

A PAG. 14 PARIGI — Il compagno Enrico Berlinguer informa i rappresentanti della RDV • del GRP del Sud-Vietnam sui risultati 
delta conferenza tra I PC d'Europa. 

SICILIA - L'impunità concessa dai pubblici poteri incoraggia le violenze del MSI 

SCOPERTO UN ALTRO CAMPO PARAMILITARE 
in seguito ad un'aggressione fascista 
Un gruppo di architetti e geometri che. insieme al proprietario, compivano rilevazioni in un terreno, sono stati brutalmente 
picchiati — I fascisti credevano che volessero documentare l'esi stenza del campo — Non lontano c'è una caserma della G.d.F. 

Nostro servizio 
PALERMO. 28 

Un nuovo campo parami
litare dei neofascisti è stato 
scoperto, ieri pomeriggio, per 
un caso, da un gruppo di ar
chitetti e geometri di Agri 
gento a Curra di Mare, una 
contrada a pochi chilometri 
da Menfi, tra Porto Palo e 
Selinunte. 

I tecnici hanno tatto pe
santemente le spese della 
clamorosa scoperta: gli squa
dristi, infatti, irritati dalla 
presenza del gruppo, che la
vorava per rilevazioni sul ter
reno (per poter procedere a 
delle lottizzazioni) hanno as
salito e picchiato duramente 
i professionisti distruggendo 
parte dei loro attrezzi ed una 
macchina fotografica. H vile 
assalto è stato compiuto al 
danni del proprietario del 
terreno Filippo Giarraputo, 
dell'architetto Vincenzo Di 
Francesco, del direttore del
l'agenzia della Banca Popo
lare di Menfi, Pizzitola e di 
alcuni geometri. L'architetto 
Di Francesco, al momento 
dell'aggressione stava fotogra
fando il terreno per le rile
vazioni. Appunto la macchi
na fotografica ha messo in 
allarme 1 « campeggiatori • i 
quali hanno creduto che si 
trattasse di persone intente 
a spiare e documentare la 
loro attività 

II «responsabile» dei campo-
paramilitare — un giovane 
neofascista romano - è Im 
mediatamente intervenuto con
tro i tecnici chiedendo la con
segna della macchina foto
grafica e del rollino. Al ri
fiuto dell'architetto Di Fran 
cesco sono intervenuti a dar 
man forte al loro capo altri 
squadristi t quali hanno assa 
lito e picchiato U professio
nista. si sono impossessati 
della macchina (orngranca e 
l'hanno distrutta. Non conten
ti di ciò i neofascisti hanno 
iniziato un lancio di pietre 
contro li gruppo dei tecnici. 
si sono quindi fatti avanti 
per continuare la vile aggres
sione armati con bastoni e ca
tene, minacciando ulteriori 
violenze se I geometri non al 

fossero allontanati dal luogo. 
L'architetto Di Francesco è 

stato ricoverato all'ospedale 
di Menti per ferite multiple; 
è stato giudicato guaribile in 
7 giorni tranne complicazioni. 

Anche altri componenti del 
gruppo sono stati costretti a 
ricorrere a cure mediche. 
• Una denuncia al Carabi
nieri contro gli squadristi è 
stata quindi presentata dal
l'architetto Di Francesco é 
dagli altri professionisti. Es
si hanno affermato che 1 
« campeggiatori » erano in di
visa paramilitare e che nes
sun dubbio c'era sulla loro 
appartenenza alle formazioni 
fasciste. 

Uno degli aggrediti ha in
fatti dichiarato che e nel cam
po ci sono una quarantina di 
giovani, indossano tutti una 
divisa grigioverde e portano 
i distintivi del Movimento so
ciale italiano. Sono inoltre 
agli ordini di istruttori che 

(Segue in penultima) 

Da una delegazione : 

d i genitori 

Documentate 
a Rumor 

le violenze 
fasciste 

nelle scuole 
Dirigenti del PCI hanno presen
tato denuncia alla magistratura 
per l'attentato fascista alla sezio
ne Trionfale A pag. 11 

Per le percosse 
* 

ai detenuti 

Indiziati 
di reato 

il direttore 
e gli agenti 
di Rebibbia 

Gli avvisi d i reato, firmati dai 
giudici istruttori, spiccati anche 
contro i vice-direttori del peni
tenziario A pag. 5 

OGGI la campanella 
M O I NON siamo in gra-
*•* do, mentre scriviamo, 
di valutare gli estti della 
visita del presidente Pom-
pidou. e in ogni caso un 
motivalo giudizio, anche 
quando sarà possibile, non 
verrà espresso in questa 
sede, ma possiamo già dire 
che, personalmente, siamo 
ancora una volta affasci
nati dai riti della diplo
mazia, di cut non riusci
remo mai a comprendere i 
misteri. Avete capito, per 
esempio, la ragione per la 
quale il presidente • Iran 
cese ha parlato con l'on 
Leone a San Rossore, poi 
è stato mandato a intrat
tenersi con l'on. Andreotti 
a Villa Torrigiani e final
mente l'hanno portato a 
dormire alla Marita? Se è 
stato per fargli vedere la 

Lucchesia, non potevano 
accompagnarlo a tare un 
giro in macchina? 

Ciò che è certo, comun. 
que, è che la visita del 
presidente francese si è 
svolta sotto U segno di una 
democrazia autenlicamen 
te popolare: la tenuta di 
San Rossore è un ex pos
sedimento principesco, la 
Marita è una villa reale 
che appartiene ai conti 
Pecct Blunt e la Villa Tor
rigiani è del duca Colonna 
di Stigliano: bei nomi di 
braccianti e di metalmec
canici. Poco distante da 
Lucca è Castelvecchio di 
Barga, dove visse quel Gio
vanni Pascoli che cantò: 
« Italia proletaria, in pie
di », ma nessuno vi ha por
tato in pellegrinaggio Pom
pidou, ni c'i notizia che 

almeno un colloquio, visto 
che l'ospite è stato tallo 

. andare su e giù come nel 
giro dell'oca, sì sia svolto 
presso una Camera del La
voro. In compenso, scrive 
va ien l'inviato del *Gior 
naie d'Italia», la calazio 
ne offerta a San Rossore i 
stata « quasi frugale ». Ec
cone U menù: melone al 
marsala. ^ fritto di pesce 
alla Versilia, lombata di 
vitello allo spiedo, pesca 
Melba. Il presidente Leone 
voleva anche la pizza, ma 
non gliela hanno passata: 
in occasioni come queste 
è meglio tenersi leggeri. , 

Non sono mancati i mo
menti di autentica com
mozione. Sentite il « Mes
saggero»: « -qu i fa Villa 
Torrigiani) Il prolungato 
squillo di una campanella 

ha annunciato l'arrivo di 
Pompidou: è l'usanza del
la famiglia Torrigiani 
quando si riceve un ospi 
te di riguardo; la figlia 
della marchesa e 11 mari
to. duca Colonna di Sti 
gli ano, attendevano sulla 
scalinata, poi le porte si 
sono chiuse anche al pa
droni di casa.„ ». Questa 
campanella che suona non 
quando portano un tele 
gromma o arriva quello 
del gas, ma quando giunge 
un ospite di riguardo, ci 
piace molto. Anche per 
Pompidou tutto si è svolto 
secondo le antiche usanze. 
solo che la campanella. 
questa volta, era legata al 
collo dell'on. Piccoli. 

Fprttbracclo 

Fitti agrari: la Corte 
costituzionale chiede 
indennizzi più elevati 

| La sentenza, pur respingendo le richieste più 
oltranziste dei proprietari fondiari tendenti ad 
annullare il meccanismo fondamentale della 
legge, giudica « inadeguati » i coefficienti per 
la determinazione dei canoni di affitto 

) Ora il Parlamento dovrà riesaminare la legge 
Gli affittuari e gli altri coltivatori a contratto 
mobilitati per difendere il valore sociale della 
riforma - Una riunione nazionale indetta per 
lunedì dall'Alleanza contadini A PAG. 4 

Alla vigilia del Consiglio nazionale 

Più aspra 
la polemica 

nella DC 
Granelli: il governo esposto all'inquinamento neo
fascista - Il comitato per le tesi congressuali 
del PSI al lavoro per un documento unitario 

La maggioranza di centro-destra ha Ieri approvato alla Camera con 298 voti contro 
203, il decreto sulle pensioni parzialmente modificato nel corso del dibattito. A suggellare II 
significato anti-rlformatore del provvedimento — che ora passa all'esame del Senato — è 
venuta l'astensione missina nel voto Anale: una astensione motivata apertamente con l'inten
dimento di stabilire un rapporto condizionante tra l'estrema destra e il governo. In tal 
modo, e nonostante alcuni miglioramenti strappati dalle sinistre, la maggioranza ha innal
zato un grave ostacolo al com
pimento necessario e dovero
so di una reale riforma del 
sistema previdenziale. 

Prima del voto 11 compa
gno Di Giulio ha confermato 
il netto no del comunisti. 

E' ormai noto — ha detto 
Di Giulio — il nostro giu
dizio sul decreto legge che 
siamo chiamati a votare. In 
conseguenza di questo decre
to vengono deliberati aumen
ti alle pensioni che noi giu
dichiamo assolutamente ina
deguati. in alcuni casi irriso
ri, in generale tali da ricosti
tuire a malapena 11 potere di 
acquisto perso dalle pensioni 
in quésti anni, a seguito del 
vertiginoso aumento del co
sto della vita. Ma le ragioni 
della nostra opposizione non 
riguardano solo l'inadeguatez
za delle misure economiche. 
CI si è rifiutati di cogliere 
questa occasione per compie
re dei seri passi avanti per 
il completamento della rifor
ma decisa dal Parlamento nel 
1969. Tutti sappiamo che quel
le misure di riforma erano in
complete e che lasciavano an
cora insoluti importanti pro
blemi, mantenendo zone di 
disparità e di ingiustizia. Da 
parte di tutti si è afferma
to che la riforma va comple
tata. Ebbene maggioranza e 
governo hanno respinto tutte 
le proposte riformatrici: il 
rapporto tra minimi di pen
sione e salarlo, il legame del
la dinamica delle pensioni col 
salari, la riliquldazlone delle 
pensioni di prima del 1968 
sulla base della legge appro
vata nel 1969. la parità tra 
lavoratori dipendenti ed auto
nomi, le nuove norme per gli 
invalidi del lavoro e gli in
validi civili, il superamento 
della disparità tra uomo e 
donna. Hanno rifiutato per. 
sino quell'elementare atto di 
riparazione e di giustizia che 
è l'estensione dei diritti con
cessi agli ex combattenti-di
pendenti statali, a tutti i la
voratori ex combattenti. E' 
vero che su tutti questi pro
blemi non sono mancate le 
promesse, da parte della mag
gioranza e dello stesso gover
no, per un rapido riesame ed 
un eventuale accogli mento 
delle nostre propofee. Ma se 
veramente vi fosse la volon
tà di risolvere questi pro
blemi di qui a tre o quattro 
mesi, perché rinviare e non 
agire oggi? Non abbiamo al
cun motivo di avere fiducia 
negli impegni della maggio
ranza, che saranno mantenu
ti. ne slamo convinti, solo se 
crescerà la protesta e il mo
vimento dei lavoratori e dei 
pensionati. Le proposte del 
governo sono state in alcuni 
punti, anche importanti, mu
tate dal Parlamento. In un 
caso, si è ottenuta l'estensio
ne dell'assistenza malattia al 
pensionati sociali, col concor
so anche della maggioranza 
che ha ritenuto di dovere ac
cogliere le nostre richieste e 
di modificare le originarie 
proposte del governo. In un 
secondo caso un migliora
mento sia pure insufficiente 
delle riliquidazioni delle pen
sioni liquidate prima del 1968 
è stato ottenuto sconfiggendo 
col voto maggioranza e go
verno. Questi risultati dei qua
li siamo lieti perché dimo
strano che la nostra batta
glia ha permesso di ottenere 
risultati anche immediati, non 
possono mutare la sostanza 
del nostro giudizio. 

Voteremo perciò no. H si
gnificato del nostro no — ha 
affermato Di Giulio — è in
nanzitutto di condanna per 
l'operato del governo e della 
maggioranza, ma soprattutto 
di impegno a proseguire la 
azione nel Paese e nel Parla
mento. E questo faremo, a 
partire dal prossimi giorni, 
perché si sviluppi in tuttlta-
lia un vasto movimento uni-
tarlo di lavoratori e di pen
sionati volto ad ottenere il 
completamento della riforma. 
Questo faremo in Parlamen
to affinché le varie leggi di 
iniziativa parlamentare, esi
stenti in materia, iscritte al
l'ordine del giorno della Com
missione Lavoro, possano es
sere al più presto esaminate 
e sottoposte al voto delle Ca
mere. 

Il compagno Mosca, per il 
PSI, ha rilevato che il prov
vedimento ha una portata 
«quasi assistenziale» mentre 
è fortemente dubbio che il go
verno voglia istaurare a set
tembre un dialogo costruttivo 
coi sindacati sulla riforma. Il 
governo non si illuda che il 
problema possa ritenersi chiu
so: esso è più che mai aper
to nel paese e fra I milioni 
di pensionati e di lavoratori. 

Anche l'ultima giornata di 
scontro parlamentare era sta
ta contrassegnata da una rigi
da chiusura della maggioran
za nei rispetti di qualsiasi 
istanza di miglioramento so
stanziale. Unico fatto nuovo 
di un certo rilievo è stata 
la votazione unanime di un 

(Segua in ultima pagina) 

I toni della polemica all'in
terno della DC si inasprisco
no. all'avvicinarsi della riu
nione del consiglio nazionale 
convocato per il 5 agosto. 

In una intervista che ap
pare sull'ultimo numero del-
i'Astrolabio, l'on. Granelli, 
uno dei più autorevoli espo
nenti della corrente di « base », 
torna sulle ragioni dell'oppo-
zione delle sinistre de al go
verno di centro destra, un 
governo per la sua compo
sizione « esposto ai rischi 
dell'inquinamento neo-fasci
sta ». Quanto ai socialisti, Gra
nelli afferma che se essi 
a avessero accettato di entra
re al governo con i liberali a, 
si sarebbero posti «in con
trasto con la loro stessa na
tura di partito». 

Rispondendo poi alle accuse 
di « slealtà » nei confronti del
le sinistre de (è di ieri un 
duro attacco in questo senso 
della Voce Repubblicana), 
Granelli smentisce che fra le 
file della sinistra si trovino 
1 « franchi tiratori »: a queste 
manovre — afferma l'espo
nente della «base» — «sono 
più inclini quanti aderiscono 
con riserva a soluzioni non 

Conferma 
cinese 

(ad Algeri) 
sulla morte 

i Lin 
0 Colui che era sfato 
indicato come il «suc
cessore» dì Mao è ac
cusato d i aver com
plottato per assumere 
la direzione del go
verno, del partito e 
dell'esercito e di aver 
infine tentato di at
tuare un colpo di Sta
to che comprendeva 
anche l'uccisione di 
Mao Tse-tung. 

# Scoperto avrebbe 
tentato di fuggire 
verso l'URSS, ma il 
suo aereo precipitò 
in Mongolia. 

A PAG. 13 

gradite, o pensano di modifi
care la situazione, scaricando 
su altri le responsabilità». 
Le sinistre non vogliono chiu
dersi in un « ghetto » mino
ritario, ma neppure prestarsi 
ad a offrire impensabili coper
ture ad una linea già contra
stata nelle sue scelte esseri' 
siali ». 

GRUPPO DEI DEPUTATI DC 
La vicenda della elezione dei 
delegati del gruppo al Consi
glio nazionale — dopo che gio
vedì la maggioranza aveva 
violato gli accordi fra le cor
renti escludendo due rappre
sentanti delle sinistre — si 
è risolta ieri con le dimissioni 
dei due a abusivi », Azzero e 
Ciccardini. che hanno permes
so la nomina dei due rappre
sentanti della sinistra. Galli 
e Foschi. Significativo, per 
comprendere quanto siano de
licati gli equilibri di potere 
nella DC, è il fatto che, per 
risolvere un problema relati
vamente cosi limitato, è oc
corso un affannoso susseguirsi 
di incontri e di trattative, 
che hanno impegnato tutto 
ieri il segretario del partito 
Forlani e il presidente del 
gruppo della Camera Piccoli. 
In serata, Forlani si è incon
trato con Moro, per esamina
re la situazione alla vigilia 
dei lavori del consiglio na
zionale. 

PSI Si è riunito ieri mattina 
il comitato di segreteria in
caricato di esaminare i docu
menti per il congresso. La 
riunione è stata aggiornata a 
martedì 1» agosto; il giorno 
successivo si riunirà la dire
zione, e il 3 agosto il comitato 
centrale. 

Nonostante il comprensibile 
riserbo sui lavori della com
missione, è opinione che ci 
si orienti sempre più netta
mente alla presentazione di 
un documento unitario, che 
eviti la lacerazione delle mo
zioni contrapposte. Interessan
ti a questo proposito le di
chiarazioni rilasciate Ieri da 
Craxi e Zagari. esponenti del
la corrente autonomista, quel
la che fino ad ora sembrava 
orientata verso la presentazio
ne di mozioni. 

Craxi, vice segretario del 
partito, ha confermato l'« ap
prezzamento » degli autonomi
sti per le proposte di De 
Martino. « lo mi auguro — ha 
aggiunto — che un ulteriore 
approfondimento dei problemi 
rimasti ancora aperti consen
ta la più ampia unità possi
bile in vista del congresso». 

Da parte sua l'on. Mario 
Zagari ha dichiarato che «la 
preoccupazione unitaria è gè 
nerale», ed ha In certo modo 
avvalorato il metodo delle 
tesi, che «Implico un appro
fondito contributo della base », 
dal quale « potrà scaturire 
una piattaforma valida per la 
azione futura dei tortilo ». 


